
PNEUMATOLOGIA 
 

 I. LA PERSONA E L’OPERA DELLO SPIRITO SANTO 
 
 La dottrina dello Spirito Santo è della massima importanza per i cristiani. Bisogna 
conoscere la Persona e l’opera dello Spirito Santo perché senza l’azione dello Spirito di Dio la 
Chiesa non sussisterebbe. 
 
 II. LA PERSONALITA DELLO SPIRITO SANTO 
A. Introduzione 
 Lo Spirito Santo non è soltanto un’influenza o un’energia, ma è una persona. Quando 
parliamo di personalità ricordiamo che essa presuppone: vita, coscienza di sé e raziocinio 
(intelligenza e volontà). 
 
B. Lo Spirito Santo è una Persona 
 
a) Ha un nome di Persona: 
 • Paracletos: consolatore, avvocato, uno che è accanto per aiutare, difensore (Giovanni 
   14:16, 17). 
 
b) Si può reagire contro di Lui come una Persona: 
 1) Può essere contristato (Efesini 4:30; Isaia 63:10); 
 2) Può essere bestemmiato (Ebrei 10:29; Matteo 12:31); 
 3) Si può mentire contro di Lui (Atti 53). 
 
c) Agisce come una Persona: 
 1) Contende (Genesi 6:3); 
 2) Parla (Giovanni 16:13); 
 3) Insegna (Giovanni 14:26); 
 4) Testimonia (Ebrei 10:15); 
 5) Guida (Romani 8:14); 
 6) Convince (Giovanni 16:8); 
 7) Ama (Romani 15:30); 
 8) Ha volontà (I Corinzi 12:11); 
 9) È intelligente (I Corinzi 2:11). 
 
C. Lo Spirito Santo è una Persona divina 
 a) È chiamato Dio nel Nuovo Testamento (Atti 5:3, 4); 
 b) Possiede gli attributi divini: 1) Attributi assoluti: 
 
 1) Attributi assoluti 
  a) Eternità (Ebrei 9:14); 
  b) Onnipotenza (Salmo 104:30; I Pietro 3:18); 
  c) Onniscienza (1 Corinzi 2:10, 11); 
  d) Onnipresenza (Salmo 139:7-10); 
  e) Spiritualità (Giovanni 4:24). 
 
  



 2) Attributi morali 
  a) Santità (Atti 5:3) 
  b) Amore (Galati 5:22; Ebrei 10:29) 
  c) Fedeltà (Giovanni 16:13; I Giovanni 5:6) 
 
 
III. L’OPERA DELLO SPIRITO SANTO NELL’ANTICO TESTAMENTO 
 
A. Introduzione 
 Nella Parola di Dio esiste una rivelazione progressiva (non fuori di essa). Nulla è 
annunciato tutto insieme ma gradualmente. Il principio è: “Prima l’erba, poi la spiga, poi nella 
spiga il grano ben formato” (Marco 4:28). Ciò è vero soprattutto per la dottrina dello Spirito 
Santo che nell’Antico Testamento è poco rivelato (88 riferimenti), mentre la Sua opera appare 
nella pienezza nel Nuovo Testamento (276 riferimenti). Gli 88 riferimenti nell’Antico 
Testamento riguardano la Persona e l’opera dello Spirito Santo nella Sua attività di creazione e 
verso l’umanità. 
 
B. Associato col Padre e col Figlio nell’opera della creazione 
 a) La creazione dell’universo (Gen. 1:2; Salmo 33:6); la 
 b) La creazione dell’uomo (Gen. 1:26; Giobbe 33.-4). 
 Nota: La creazione è dal Padre, per il Figliuolo, mediante lo Spirito Santo. Il Padre è la 
 Sorgente, il Figliuolo è il Mezzo, lo Spirito Santo è l’Esecutore. La creazione è opera di 
 un Unico Dio. Voluta dal Padre, tramite il Figliuolo, mediante lo Spirito Santo. 
 
C. La Sua attività in relazione all’umanità 
 a) Lo Spirito Santo cadeva eccezionalmente sugli uomini (Num. 24:2); 
 b) Lo Spirito Santo cadeva sugli uomini per l’adempimento di opere: “Betsaleel” (Esodo 
 31:3); “Gedeone” (Giudici 6:34); “Sansone” (Giudici 14:6, 19); 
 c) Lo Spirito Santo cadeva anche su uomini non retti (Numeri 24:2); 
 d) Lo Spirito Santo dopo la Sua azione si ritirava; 
 e) Il peccato allontanava lo Spirito Santo (I Samuele 16:14; Salmo 51:11). 
 
IV. LE DISPENSAZIONI NELLA STORIA DELLA REDENZIONE 
 

Del Padre (Antico Testamento) = DIO PER NOI 
Del Figliuolo (Vangeli) =             DIO CON NOI 

 
DISPENSAZIONI 

Dello Spirito Santo (Chiesa) =      DIO IN NOI 
 
V. L’OPERA DELLO SPIRITO SANTO NELLA VITA DI NOSTRO SIGNORE 
 a) Nacque per virtù dello Spirito Santo (Luca 1:35); 
 b) Fu unto dallo Spirito Santo (Luca 418); 
 c) Fu condotto dallo Spirito Santo (Giovanni 3:34); 
 d) Confermato dallo Spirito Santo (Giovanni 1:33; 3:34); 
 e) Offre se stesso per lo Spirito Santo (Ebrei 9:14), 
 f) Risuscita per lo Spirito Santo (Romani 8:11). 
 
 
 



VI. I NOMI DELLO SPIRITO SANTO 
 a) Spirito di Dio (esprime la Sua divinità, Luca 11:20); 
 b) Spirito di Cristo: 
  • Viene nel nome di Cristo (Giovanni 14:26); 
  • Glorifica Cristo (Giovanni 16:14); 
 c) Spirito Santo (esprime la Sua natura); 
 d) Consolatore (esprime il Suo ministero) 
 e) Spirito Santo della Promessa (esprime il Suo piano, Atti 2:33); 
 f) Spirito della Verità (esprime il Suo programma di rivelazione); 
 g) Spirito di Grazia (esprime l’opera verso i credenti); 
 h) Spirito di Vita (esprime la vita eterna che impartisce); 
 i) Spirito di Adozione (esprime la partecipazione della natura divina al credente in 
 Cristo). 
 
I sette Spiriti di Dio: 
 I sette spiriti di Dio sono soltanto una descrizione delle qualità che lo Spirito Santo ha in 
sé (Isaia 11:2): 
1) Spirito dell’Eterno; 
2) Spirito di Sapienza; 
3) Spirito d’Intelligenza; 
4) Spirito di Consiglio; 
5) Spirito di Forza; 
6) Spirito di Conoscenza; 
7) Timore dell’Eterno. 
 
Poiché: 
 • DIO PADRE è la mente o il pensiero; 
 • DIO FIGLIUOLO è l’espressione o la parola, 
 • DIO SPIRITO SANTO è la potenza; 
 
 Dove si manifesta il Pensiero, è presente anche la Parola e la Potenza perciò ne risulta che 
nella storia dell’umanità abbiamo: 
 
La dispensazione del Padre PENSIERO, Parola, Potenza 
La dispensazione del Figlio Pensiero, PAROLA, Potenza 
La dispensazione dello Spirito Santo Pensiero, Parola, POTENZA 
 
VII. I SIMBOLI DELLO SPIRITO SANTO 
 
 a) Olio (Giovanni 3:34, Ebrei 1:9); 
 b) Vento, soffio (Giovanni 3:8); 
 c) Colomba (Matteo 3:16); 
 d) Pegno (Efesini 1:14); 
 e) Acqua (Giovanni 7:38, 39); 
 f) Fuoco (Atti 23); 
 g) Suggello (Efesini 4:30). 
 
 



VIII. L’OPERA ATTUALE DELLO SPIRITO SANTO 
 
A. Introduzione 
 
 Il periodo che va dalla Pentecoste al ritorno del Signore è conosciuto come la 
DISPENSAZIONE DELLO SPIRITO, come il GIORNO DELLA GRAZIA, il PERIODO 
DELLA CHIESA. In questo periodo il ministerio dello Spirito Santo è triplice: 
 
B. In relazione al Signor Gesù Cristo 
 a) Lo rappresenta efia le Sue veci (Ebrei 9:24; Matteo 18:20); 
 b) Esegue il Suo programma (Giovanni 14:12); 
 c) Prepara la Sua Sposa (1 Giovanni 3:2; Apocalisse 19:7-9). 
 
C. In relazione ai non convertiti 
 Cioè verso coloro che non hanno ancora fatto l’esperienza della nuova nascita in Cristo: 
 a) Convince il peccatore (Giovanni 16:8-11); 
 b) Separa il peccatore (Atti 15:13, 14); 
 c) Rigenera il peccatore (Giovanni 3:3-7). 
 
D. In relazione al convertito 
 Cioè la dimora stabile dello Spirito di Dio nell’individuo che ha accettato Cristo. 
 a) Rigenera (Giovanni 3:3-16). Questa opera viene presentata come il SUGGELLO di 
 appartenenza (Efesini 4:30) o come la CAPARRA o il PEGNO (Efesini 1:14), ma anche 
 come il soffio di vita (Giovanni 14:17; 20:22). Come Dio creando Adamo, alitò nelle sue 
 narici ed egli divenne anima vivente (Gen. 2:7), così fece Cristo risorto (Giovanni 20:22) 
 alitando sui Suoi discepoli, e quell’alito divino produsse in loro vita spirituale. Nel primo 
 caso fu generazione, nel secondo rigenerazione. 
 b) Dà vittoria sulla carne (Rom. 8:2-4); 
 c) Comunione con Dio (Efesini 2:18); 
 d) Crea il carattere di Cristo (Gal. 5:22, 23); 
 e) Ispira la preghiera (Efesini 6:18); 
 f) Comunione col popolo di Dio (Atti 2:46). 
 
L’opera dello Spirito santo in relazione all’uomo potrebbe riassumersi quindi in tre periodi: 
 1) Presso l’uomo (Convinzione) - Giovanni 14:17; 
 2) Nell’uomo credente (Conversione) - Giovanni 14:17; 
 3) Sul credente (Battesimo nello Spirito Santo) - Atti 1:8. 
 
E. Sul credente 
 
Introduzione 
 La potenza è l’autorità dello Spirito Santo che riveste il credente (Atti 1:8); essa consiste 
in: 
 
I. Battesimo nello Spirito Santo (Atti 2:4) 
 • Il significato del termine battesimo è: IMMERSIONE nello Spirito Santo. 
 a) Quando si riceve? Certamente dopo l’esperienza della salvezza, quindi è 
 un’esperienza  seguente a quella della rigenerazione. Ciò è provato: 



 1) Dall’esperienza dei discepoli (Giovanni 20:22; Atti 2:4); 
 2) Dall’esperienza a Samaria (Atti 8:12, 15-17); 
 3) Dall’esperienza ad Efeso (Atti 19:2-7); 
 4) Dalla predica di Pietro (Atti 2:38); 
 5) Dall’esperienza di Paolo (Atti 9:17); 
 
 b) Qual è l’evidenza? Nell’ambiente pentecostale è stato coniato il termine evidenza 
 iniziale, perché non è secondo la Scrittura credere che il parlare in altre lingue o 
 GLOSSOLALIA sia il tutto dell’esperienza del battesimo nello Spirito Santo, ma soltanto 
 il PRIMO SEGNO. li Nuovo Testamento rivela che il battesimo nello Spirito Santo è 
 un’esperienza definita, personale di cui è cosciente sia chi la riceve che chi è presente 
 alla sua manifestazione. Ciò è provato: 
 

EVENTI PERIODO 
Il giorno della Pentecoste (Atti 2:1-4)  
La Pentecoste samaritana (Atti 8:15-18) 1 anno dopo Pentecoste 
L’esperienza di Paolo (Atti 9:17) 2 anni dopo Pentecoste 
La Pentecoste di Cornelio (Atti 10:44-47) 7 anni dopo Pentecoste 
La conferma di Pietro (Atti 11:15) 8 anni dopo Pentecoste 
La Pentecoste di Efeso (Atti 19:1-6) 23 anni dopo Pentecoste 
La precisazione di Paolo (I Cor 14:18) 28 anni dopo Pentecoste 
Quest’era la promessa del Padre (Atti 2:33) Questa promessa è universale (Atti 2:39)
 
c) Le obiezioni più comuni: 
 
 1) Sulla Scrittura: Parlano tutti in altre lingue? (I Corinzi 12:30). È questa 
 un’affermazione contrastante con le lingue segno iniziale del battesimo nello Spirito 
 Santo? No. Occorre esaminare il contesto e vedremo che Paolo qui tratta dei doni 
 spirituali dati per l’edificazione del corpo di Cristo. Bisogna quindi fare una distinzione 
 tra SEGNO e DONO. A riguardo del battesimo è specificato che TUTTI parlarono in 
 altre lingue (Atti 2:4; 10:44, 46). 
 • La differenza tra segno e dono: Il segno è dato a tutti, il dono ad alcuni (I 
 Corinzi 12:1-11). Il segno è spontaneo (Atti 2:4; 10:44, 46), il dono è controllabile (1 
 Corinzi 14:28). Il dono è limitato a due tre (I Corinzi 14:27) il segno ad un certo numero. 
 
 2) Sull’esperienza individuale: Se questa dottrina del battesimo nello Spirito Santo è 
 vera perché tanti veri cristiani non hanno fatto questa esperienza? Una cosa è credere che 
 il battesimo nello Spirito Santo è scritturale ed un’altra è credere che è ancora “per quanti 
 il Signore Iddio nostro ne chiamerà” (Atti 2:39). Questa promessa è data secondo la 
 proporzione della fede (Romani 12:6). 
  
 3) Sulla osservazione: Perché tanti che affermano di aver fatto l’esperienza del battesimo 
 nello Spirito Santo conducono una vita cristiana inconsistente? Purtroppo ci sono coloro 
 che non camminano per lo Spirito Santo. I tragici esempi nel Nuovo Testamento (Anania 
 e Saffica, la chiesa di Corinto). È evidente che si può parlare in lingue senza camminare 
 nell’amore (I Cor. 13:1-3). 
 



 Come mai questo è possibile? 
 • Per mancanza di perseveranza; 
 • Per falsi insegnamenti; 
 • Per sola emozione; 
 • Per sola suggestione; 
 • Per mancata conoscenza dello scopo del battesimo nello Spirito Santo. 
 
d) Lo scopo del battesimo nello Spirito Santo 
 • Potenza per la testimonianza; 
 • Potenza per una più intima comunione con Dio (Rom. 8:26); 
 • Potenza per una vita di maggiore santità. 
 
2. I carismi (doni) dello Spirito Santo (1 Corinzi 12:8-10) 
 Questi possono suddividersi in tre gruppi: 
 a) Carismi di CONOSCENZA SOPRANNATURALE (Parola di sapienza, parola di 
 scienza, discernimento degli spiriti); 
 b) Carismi di POTENZA SOPRANNATURALE (Fede, potenza d’operar miracoli, doni 
 di guarigioni); 
 c) Carismi di PAROLA SOPRANNATURALE (Profezie, interpretazioni delle lingue, 
 lingue). 
 
Facciamo una breve analisi: 
 
a) Conoscenza soprannaturale: 
 1) Parola di sapienza: È una parte della sapienza divina che si manifesta per lo scopo 
 espresso in Luca 21:14, 15. t il rimedio divino, la Sua guida in circostanze particolari. 
 2) Parola di conoscenza: È la rivelazione di alcuni fatti che Dio nella Sua onniscienza 
 conosce, questo carisma opera generosamente insieme con il precedente. La parola di 
 scienza è conoscere una certa situazione, la parola di sapienza è trovare il rimedio divino. 
 Questo non è un lavorio mentale ed umano, ma piuttosto UNICAMENTE il dono dello 
 Spirito Santo, 
 3) Discernimento degli spiriti: È il carisma di discriminare e distinguere gli spiriti se 
 sono da Dio. Bisogna distinguerlo dall’ordinario discernimento che ogni cristiano ha e 
 che consiste nella sensibilità spirituale che risiede in ogni credente. 
 
b) Potenza soprannaturale 
 1) Fede: Nella Scrittura sono menzionate tre operazioni della fede: 
  • Fede che salva (Luca 7:50, Rom. 1:17; Gal. 2:6)-, 
  • Fede frutto dello Spirito (Gal. 5:22); 
  • Fede carisma dello Spirito Santo (I Cor. 12:9-, Marco 11:22). Il carisma 
 della fede è la fiducia inaspettata, donata dallo Spirito Santo, che compie grandi opere. 
 2) Potenza d’operar miracoli: Il termine originale è potenza ed è qualcosa che è 
 superiore alle leggi naturali. È usato al plurale per dimostrare la molteplicità delle  potenti 
 opere divine. 
 3) Carismi di guarigioni: Opera miracolosa nell’ambito delle malattie fisiche (Matteo 
 4:23, 24). 
 
 



c) Parola soprannaturale 
 1) Profezia: Una parola ispirata. Un miracolo di conoscenza, una dichiarazione oltre il 
 potere umano di discernere calcolare ed esprimersi. È data per edificazione, esortazione e 
 consolazione (I Cor. 14:3, 31); 
 2) Interpretazione delle lingue: Non è traduzione di una lingua conosciuta, ma 
 interpretazione (hermeneia) soprannaturale di un messaggio in glossolalia (le istruzioni 
 per l’uso si trovano nel cap. 14 di I Corinzi). 
 3) Lingue: Da non confondere col SEGNO del battesimo nello Spirito Santo che sono 
 usate per adorare Dio (I Cor. 14:2), per edificazione personale (I Cor. 14A). Il carisma è 
 per l’edificazione della chiesa se collegato all’interpretazione delle lingue. 
 
3. La pienezza dello Spirito Santo 
 Nell’epistola agli Efesini, Paolo ci parla della pienezza dello Spirito Santo (Efesini 3:19; 
5:18). L’effetto del battesimo nello Spirito Santo è primariamente potenza per il servizio (Atti 
1:8; Luca 24:49) e di conseguenza ne risulterà una vita spirituale attiva e ripiena dello Spirito 
Santo. Il battesimo dello Spirito Santo è l’esperienza iniziale di questa pienezza che dovrà poi 
consistere in un continuo sviluppo delle facoltà spirituali del credente fino alla posizione ideale 
della PIENEZZA 
 
DELLO SPIRITO SANTO. Per comprendere meglio la differenza tra battesimo e pienezza 
basterà considerare il termine RIPIENI dello Spirito Santo. 
 
• Pletho: Ripieni (pienezza temporanea) questo verbo è usato per il battesimo nello Spirito 
 Santo e precisamente nei seguenti versi biblici: Atti 2:4; 4:8; 4:31; 9:17, 13:9; ed anche in 
 Matteo 27:48; Luca 4:28; 5:7; Atti 5:17; 19:29. 
• Pleroo: Ripieni (pienezza permanente) Luca 3:5; 2:40; Giov. 12:3; Atti 5:3, 28; 13:52; 
 Efesini 3:19; 5:18. 
 
 Il battesimo nello Spirito Santo è una pienezza, un’esperienza di pienezza per il servizio e 
quindi deve essere mantenuta per poter essere usata (Atti 4:31). La pienezza dello Spirito Santo è 
una posizione di pienezza per la nostra vita interiore che serve per edificare la nostra vita 
spirituale fino a raggiungere la posizione ideale del credente che è totalmente sotto il controllo 
assoluto dello Spirito Santo. 


